
 

Fondazione Cattolica, Tomba: 
«Andrà tutto bene se recupereremo 
la solidarietà» 
Adriano Tomba, Segretario Generale di Fondazione Cattolica, ci ha raccontato come è 

cambiato, in questo periodo di emergenza, il loro modo di operare per venire incontro alle 

realtà che vivono situazioni di disagio. 

Di 
 Samantha De Bortoli 
 - 
2 Maggio 2020 

«La Fondazione Cattolica Assicurazioni è l’altra faccia della medaglia di una compagnia di 
assicurazione – spiega il Segretario Generale – che nasce da un territorio, da delle 
comunità, e vuole contribuire al loro sviluppo. Per farlo, mette a disposizione delle risorse, 
delle competenze, per aiutarle ad avviare delle attività. Cerchiamo quindi di dare il via 
ad attività sociali, alle volte piccole, alle volte un po’ più strutturate, che rispondano a 
bisogni sociali in maniera permanente». 

«In questo periodo, sono sopraggiunte diverse emergenze – continua Tomba – pensate per 
esempio al tema dei ventilatori, fronte su cui ci siamo mossi facendo grossi interventi in 
ospedale, e poi al tema della povertà, che è molto aumentata, per cui abbiamo 
fatto donazioni al Cei, al Fondo Samaritano, alla Caritas veronese, e a tante altre 
realtà che avevano delle necessità immediate, tra cui anche l’Associazione delle scuole 
cattoliche, la Fidae, che non era in grado di predisporre le lezioni a distanza, quindi 
abbiamo avviato con loro un progetto per venire incontro alle scuole in difficoltà». 
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«Voglio ricordare però anche le altre imprese sociali che abbiamo costituito, circa 300, 
tutte belle attività che a causa di questa emergenza si sono trovate senza un mercato: 
stiamo valutando, caso per caso, come consentire loro di superare questa “nottata”, che 
rischia di essere lunga, e gestire la ripartenza. Penso che andrà tutto bene se ciascuno di 
noi userà il buon senso, perché non saranno le regole a salvarci: andrà tutto bene se 
sapremo agire con responsabilità, abbiamo bisogno di rispettare gli altri e di superare l'”io”, 
per conoscerci in un grande “noi”. Credo che andrà tutto bene se recupereremo la 
solidarietà». 
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